
      

PROVINCIA DI VITERBO

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE

Numero Registro Generale 2540 del 08-11-2023

Proposta n. 185 del 06-11-2023

UNITA' DI PROGETTO TUTELA DEL TERRITORIO

Responsabile dell'istruttoria: Paola Di Santi

Responsabile del Procedimento: ALESSANDRO POZZI

DIRIGENTE:  FRANCESCA MANILI

OGGETTO: D.D.R.G. N. 1045 DEL 11/05/2022 - AUTORIZZAZIONE UNICA, AI SENSI DEL COMMA 
3 ARTICOLO 12 DEL DECRETO LEGISLATIVO N. 387 DEL 29/12/2003 ALLA COSTRUZIONE ED 
ESERCIZIO DI UN IMPIANTO DI PRODUZIONE DI BIOMETANO AVANZATO IN FORMA GASSOSA 
E/O LIQUIDA (LNG) MEDIANTE BIODIGESTIONE ANAEROBICA DI RIFIUTI ORGANICI CON 
RECUPERO DI FERTILIZZANTE, DA REALIZZARE NEL COMUNE DI VITERBO, LOCALITÀ 
ACQUAROSSA. ISTANZA PRESENTATA DALLA SOC. BIOMETANO TUSCIA SRL DI 
VALUTAZIONE IMPATTO AMBIENTALE, CON PROVVEDIMENTO AUTORIZZATORIO UNICO 
REGIONALE AI SENSI DELL'ART. 27 BIS DEL D.LGS.152/2006 E S.M.I. E DELLA D.G.R. 132 DEL 
27/02/2018. REGISTRO ELENCO PROGETTI VIA N. 41/2020. PRAT. N. 510/ENERG - PRESA ATTO 
PROROGA INIZIO LAVORI.

IL DIRIGENTE

Viste le risultanze dell’istruttoria effettuate ai sensi dell’art. 3 della legge 241/90 e s.m.i da Paola Di 

Santi e dal responsabile del procedimento POZZI ALESSANDRO;

Vista la deliberazione del Consiglio Provinciale n. 4 del 19/01/2023 con la quale è stato approvato il 
Bilancio di Previsione 2023/2025; 

Visto il Decreto Presidenziale n. 19 del 7/02/2023 di approvazione del PIAO 2023-2025, come 
integrato con D.P. n. 127 del 17/07/2023;

Premesso che:
- con Determinazione Dirigenziale R.G. n. 1045 del 11/05/2022 è stata autorizzata, con prescrizioni, 
la società Biometano Tuscia Srl, con sede legale in Viterbo, Via A. Pacinotti 5, P.IVA 02326110562, 
biometano.tuscia@pec.it, alla costruzione e all’esercizio di un impianto di produzione di biometano 
avanzato da 500 Smc/h, in forma gassosa (CNG) e/o liquida (LNG) mediante biodigestione 
anaerobica di rifiuti organici non pericolosi (frazione organica dei rifiuti solidi urbani), con 
immissione nella rete gas di SNAM Rete Gas e/o consegna GNL ad autocisterne criogeniche (per il 
trasporto di biometano liquefatto), annesso impianto per il recupero della CO2 ed adiacente sezione 
di produzione di fertilizzante (Categoria di Materiali Costituenti CMC 5) ai sensi del Regolamento 



Europeo (UE)2019/1009 del Parlamento europeo e del Consiglio del 5 giugno 2019, conformemente 
alle risultanze e prescrizioni della Conferenza dei Servizi e della pronuncia di VIA di cui alla 
Determinazione Dirigenziale n. G02855 del 11/03/2022;
- con determinazione della Regione Lazio Direzione Ambiente n. G06960 del 31/05/2022, pubblicata 
sul BURL nr 50 del 14 giugno 2022 è stato rilasciato alla Biometano Tuscia Srl. il Provvedimento 
Autorizzatorio Unico Regionale ai sensi dell'art. 27 bis del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. sul progetto 
"Costruzione e gestione di un impianto di produzione di biometano avanzato in forma gassosa e/o 
liquida (LNG) mediante biodigestione anaerobica di rifiuti organici con recupero di fertilizzante, da 
realizzare nel Comune di Viterbo, località Acquarossa, Area Foglio 79, P.lle 1040, 1041, 1042, 1044, 
1046, 1048, 1050, 1059 per complessivi 23.183,00 mq" Società proponente: BIOMETANO TUSCIA 
srl Registro elenco progetti VIA n. 41/2020;
- il punto 221 della D.D.R.G. n. 1045 del 11/05/2022 prevede che "la ditta dovrà dare inizio ai lavori 
entro 1 anno dall'emissione del provvedimento rilasciato dalla Regione Lazio previsto dall'art. 27-bis 
del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii e dovrà terminarli entro 3 anni dalla data dello stesso provvedimento. I 
termini di inizio e fine lavori potranno essere prorogati secondo la legislazione vigente";
- la società Biometano Tuscia Srl, con sede legale in Viterbo, Via A. Pacinotti 5, P.IVA 02326110562, 
biometano.tuscia@pec.it, con riferimento al PAUR, determinazione della Regione Lazio, Direzione 
Ambiente n. G06960 del 31/05/2022, ha comunicato, con nota PEC acquisita agli atti dell'Ente al 
prot. n. 40613 del 06/11/2023, che per effetto dei molteplici eventi internazionali occorsi nel periodo 
2021-2023 che hanno comportato variazioni rilevanti in termini di costi e tempi di 
approvvigionamento, di volersi avvalere di una proroga del termine di inizio lavori al 30/04/2024;

Tenuto conto che l'art. 7-bis, comma 1, legge n. 91 del 2022 di conversione, con modificazioni del 
DL 50/2022, ha modificato l’articolo 15, comma 2, del DPR 380/2001 introducendo il quarto periodo 
che prevede “Per gli interventi realizzati in forza di un titolo abilitativo rilasciato ai sensi 

dell’articolo 12 del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, il termine per l’inizio dei lavori è 

fissato in tre anni dal rilascio del titolo”;

Rilevato altresì che il D.M. per lo Sviluppo Economico del 10/09/2010 recante "Linee guida per il 
procedimento di cui all'articolo 12 del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387 per 
l'autorizzazione alla costruzione e all'esercizio di impianti di produzione di elettricità da fonti 
rinnovabili, nonché linee guida tecniche per gli impianti stesse" al paragrafo 15.5 consente, 
nell'ambito dei termini prescrittivi di inizio e fine lavori, la concessione di proroga di detti termini;

Considerato che gli impianti alimentati da fonti rinnovabili sono di pubblica utilità, indifferibili ed 
urgenti ai sensi della Legge n. 10/1991 e dell'art. 12 del D.Lgs 387/2003

Visti:
- il Testo Unico delle leggi sulle Acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. n. 1775/1933;
- la Legge Regionale n. 42/1990 e s.m.i.
- la Legge Regionale n. 14/1999;
- la Legge 28.06.1986 n. 339;
- il Decreto Ministeriale 16 gennaio 1991;
- la Legge n. 36 del 2001;
- il D.P.C.M. 8 luglio 2003;
- la Delibera ARG/elt 99/08 del 23/07/2008 dell'Autorità per l'energia elettrica ed il gas;
- la DGR n. 335/2016;
- l'art. 15 del D.P.R. 380/01;
- la Legge n. 34 del 27/04/2022 di conversione del DL n. 17 del 01/03/2022;
- la Legge n. 51 del 20/05/2022 di conversione del DL n. 21 del 21/03/2022;



- la Legge n. 91 del 15/07/2022 di conversione del DL n. 50 del 17/05/2022;
- la Legge n. 41 del 21/04/2023 di conversione del DL n. 13 del 24/02/2023;
- la Legge n. 136 del 09/10/2023 di conversione del DL n. 104 del 10/08/2023;

In esercizio delle funzioni di cui all’art. 107, commi 2 e 3, del D.Lgs n.267/2000 e s.m.i ;

Ritenuto che l’istruttoria preordinata alla emanazione del presente provvedimento consente di 
attestare la regolarità e la correttezza ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’art. 147 bis del 
D.Lgs 267/2000;

DETERMINA

Per quanto espresso in narrativa per costituirne parte integrante e sostanziale:

-di attestare che il termine di inizio lavori fissato nell’A.U. adottata con la D.D.R.G. n. 1045 del 
11/05/2022 per le motivazioni citate in premessa, andrà a scadere il 31/05/2025, tale condizione 
determina l’ultimazione degli stessi entro 3 anni dall’inizio dei lavori;
-il presente atto sarà trasmesso alla Regione Lazio per essere depositato al box dedicato al progetto 
https://regionelazio.app.box.com/v/via-041-2020 in disponibilità agli enti convocati alla conferenza 
dei servizi;
-di dare atto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/1990 e dell’art. 1 comma 9 lettera e) della 
legge 190/12, dell'insussistenza di cause di conflitto di interesse anche potenziale nei confronti del 
responsabile del presente procedimento;
-di dare atto che la presente determinazione, ai fini della pubblicità degli atti e della trasparenza 
dell'azione amministrativa verrà pubblicata all'Albo on line dell'Ente per quindici giorni consecutivi 
ed altresì nella sezione Amministrazione Trasparente in ottemperanza a quanto stabilito dal D.Lgs. 
33/2013;
-di ammettere ai sensi dell’art.3, ultimo comma, della Legge n.241 del 7 agosto 1990 e s.m.i. il 
ricorso nei modi di legge contro il presente provvedimento alternativamente al T.A.R. competente o 
al Capo dello Stato rispettivamente entro 60 (sessanta) giorni ed entro 120 (centoventi) dalla data di 
ricevimento del presente atto;
-di attestare la regolarità tecnica e la correttezza amministrativa del presente provvedimento ai sensi 
e per gli effetti di quanto disposto dall’art. 147 del D.Lgs 267/2000.

Viterbo, 08-11-2023

IL DIRIGENTE

FRANCESCA MANILI

Documento originale sottoscritto con firma digitale ai sensi dell'art.24 del D.Lgs. n. 82 del 07/03/2005


